IMPARIAMO SEMPRE PIÙ DA TE O MARIA COME ESSERE CHIESA

Il Sorriso di Maria

Recitiamo Insieme: 

O Maria Madre Benedetta, 
ascolta questa mia Preghiera. 

Tu che tieni in braccio di Figlio di Dio, accogli anche me sulle Tue braccia, proteggimi e consolami come solo Tu sai fare. 

Tieni lontano da me le tentazioni e gli attacchi del male. Sorreggimi nei miei tentennamenti, come sorreggesti il Tuo Bambino durante i suoi primi passi. 

Correggimi nei miei numerosi sbagli e guidami per una via sicura, la via che mi porta verso il Tuo Figlio. 

Insegnami ad amarti, come solo Tu puoi fare e nel momento dell'ultimo respiro, tienimi per mano, aprimi la porta che mi condurrà all'abbraccio del Padre.

Canto – Vieni spirito di Cristo 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi

cambia i nostri occhi fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

1) Papa Benedetto XVI lo scorso settembre a Lourdes ha parlato agli ammalati del "Sorriso di Maria". Oggi, meditiamo, in parte, sulle belle parole pronunciate in quella occasione dal Sommo Pontefice.

Gesù affida a Sua Madre Maria, prima di "Emettere lo Spirito" (Gv. 19,30) una MISSIONE: divenire la Madre di tutta l'umanità. Maria è oggi nella gloria della Resurrezione. Le lacrime versate ai piedi della Croce si sono trasformate in sorriso, che non si spegnerà nonostante la Sua compassione materna verso di noi. Maria ama ciascuno dei suoi figli, soprattutto è vicina a chi soffre. Il sorriso di Maria è per tutti; esso tuttavia si indirizza in modo speciale verso coloro che soffrono, affinché nel Suo sorriso la persona sofferente possa trovare conforto e sollievo. Cercare il sorriso di Maria non è questione di sentimentalismo devoto o antiquato; è piuttosto la giusta espressione della relazione viva e profondamente umana che ci lega a Colei che Cristo ci ha donato come Madre.

Ave Maria

Canto: 

Cantiamo Te, Signore della vita, 

il nome tuo è grande, sulla terra, 

tutto parla di Te e canta la Tua gloria,

grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, 

Figlio di Dio venuto sulla terra, 

fatto uomo per noi, nel grembo di Maria, 

dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi. 

Cantiamo Te, Amore senza fine, 

Tu che sei. Dio, lo Spirito del Padre,

vivi dentro di noi e guidi i nostri passi, 

accendi in noi, il fuoco dell'eterna carità.

2) La Sacra scrittura ci svela il sorriso sulle labbra di Maria quando Lei canta il "Magnificat" "L'anima mia magnifica il Signore e il Mio Spirito esulta in Dio mio salvatore" (LC 1,46-47). 

Maria condivide, con tutti noi, la gioia che abita nel Suo cuore, affinché tale gioia diventi anche nostra. 

Ogni parola del Magnificat fa di noi dei testimoni del Suo sorriso. Bernardette nel corso dell'apparizione del 3 marzo 1858, contemplò in maniera del tutto speciale il sorriso di Maria. 

La Bella Signora prima di presentarsi qualche giorno dopo, come "L'Immacolata Concezione" le fece conoscere prima di tutto il Suo sorriso; quasi fosse questa, la porta d'accesso più appropriata alla rivelazione del Suo mistero. 

Nel sorriso di Maria si riflette la nostra dignità di figli di Dio, una dignità che non abbandona mai chi è ammalato.

Ave  Maria

Canto: MAGNIFICAT 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

3) Il sorriso di Maria riflette la tenerezza di Dio ed è sorgente di grande speranza. Nel sorriso di Maria si trova misteriosamente nascosta la forza per combattere le avversità della vita. In quella manifestazione molto semplice di tenerezza che è il sorriso, percepiamo che la nostra unica ricchezza è l'Amore che Dio ha per noi e che passa attraverso il cuore di Colei che è diventata nostra Madre. Cercare questo sorriso significa cogliere la gratuità dell'Amore, significa pure saper condividere questo sorriso non il nostro impegno di vivere una vita secondo la Parola del Suo Figlio Gesù, così come il bambino cerca di suscitare il sorriso della madre facendo ciò che a lei piace.
Ave  Maria

Canto: GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa dell'umanità 

un desiderio d'amore e pura libertà.

Il Dio lontano è qui vicino a Te, 

voce e silenzio, annuncio di novità. 

Ave Maria, Ave Maria. 

Dio t'ha prescelta, qual Madre piena di bellezza,

ed il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra

Grembo di Dio, venuto sulla terra. 

Tu sarai Madre, di un uomo nuovo. 

Ave Maria, Ave Maria. 

Ecco l'ancella, che vive della Sua Parola, 

libero il cuore, perché l'amore trovi casa. 

Ora l'attesa è densa di preghiera 

e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 

Ave Maria, Ave Maria.

4) Nel Vangelo di San Giovanni, Maria Vergine viene presentata soprattutto in due momenti: a Cana e sul Calvario. 

Cana è una cittadina vicino a Nazaret. Troviamo Maria in una casa in festa. 

Spesso Maria è descritta in casa: nella casa di Nazaret, nella casa di Giuseppe dopo le nozze, in quella della cugina Elisabetta, e in altre ancora. 

Dice Giovanni: "Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù e "Gesù con i suoi discepoli". 

E' la madre di Gesù, Maria che si rivolge al Figlio e gli manifesta con un gesto di confidenza ciò che la preoccupa: "Non hanno più vino" 

E l'acqua diventa buono e abbondante vino di nozze. "I Suoi discepoli credettero in Lui", vedendo il miracolo capirono "La Sua Gloria". 

Il vino di nozze è un segno di gioia donato da Gesù, ma chiesto da Maria. "La madre di Gesù" è il nome nuovo che Giovanni da a Maria. 

E' la scelta di un termine che fa vedere oltre, fa intravedere il volto della prima donna, Eva, madre dei viventi. 

Maria è la donna in cui Dio Padre ha posto il punto di partenza per riparare il male, la donna del riscatto che con la Sua umiltà e obbedienza all'Ascolto della Parola unisce il cielo con la terra.
Ave Maria 
Canto 

Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 

la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 

sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso 

per l'umanità. 

Maria con Te per sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con Te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

5) "Il cuore dell'uomo cambia il suo viso (Sir. 13,25). Poiché la preghiera proviene dal cuore, chiediamo al Signore il dono della preghiera, che ci trasformi in profondità. La Santità di San Massimiliano Kolbe illumina il Suo volto, un volto di pace, di dolcezza, di bontà, di amore, di dolcezza e di energia di luce. La preghiera rivolta all'Immacolata ci conduce sempre a Gesù e a Padre. Chiediamo il dono dell'abbandono all'azione dello Spirito Santo. Padre Massimiliano scrive sull'efficacia della preghiera: "Nella preghiera umile, amorosa e fiduciosa Ella stessa ci dirà cosa dobbiamo fare. Ella stessa ci guiderà. Preghiamo soltanto e lasciamoci condurre da Lei".

Ave Maria

Recitiamo Insieme: 

Maria, rendi il mio amore sorridente, 
perché sia ancora più ricco di amore. 

Fa in modo che il mio sorriso, 
possa esprimere la più pura bontà. 

Insegnami a dimenticare con un sorriso le mie preoccupazioni e le mie pene, per prestare attenzione soltanto alle gioie degli altri. 

Il mio volto sorridente renda i miei contatti con il prossimo più cordiali e più caldi di fraternità. 

Conservami il sorriso nelle ore dolorose, 
perché anche in quei momenti io possa continuare a donarmi al prossimo. 

Aiutami a custodire in fondo al cuore quella gioia di amare che si manifesta attraverso il sorriso. Insegnami, Maria, a servire il Signore con gioia, sorridendo a qualunque costo.

